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Qualche mese fa, come allievi del prof. Aleo, e a margine del suo 
pensionamento, abbiamo pensato di organizzare, nell’ultimo scorcio 
del Piano di Ateneo per la ricerca 2020-2022 c.d. PIACERI, un volu-
me collettaneo che potesse essere “ispirato” al Professore: un volume 
che raccogliesse saggi o riflessioni di tutti noi membri del gruppo di 
ricerca – ed eventualmente di altri colleghi del Dipartimento – su te-
mi che potessero essere vicini al percorso scientifico del prof. Aleo o 
che, comunque, potessero avere fonte in aneddoti che lo riguardano. 
Una sorta di liber amicorum, in cui rimanesse evidente la dimensione 
scientifica.

D’altronde, il prof. Aleo è stato il creatore e il collante di questo 
nostro gruppo (oltre che il suo principal investigator per quasi tutto il 
tempo della sua durata) e abbiamo creduto potesse essere una conclu-
sione adeguata che l’ultimo volume collettaneo realizzato dal gruppo 
fosse dedicato a Lui, ovviamente a Sua insaputa.

Fra coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo libro 
vi sono, pertanto, la gran parte dei membri del nostro gruppo di ricerca 
denominato Responsabilità, neuroscienze, processi di predeterminazione 
sociale, c.d. Re.Ne.Pro. (Lia Condorelli, Daniela Giammanco, Delia 
La Rocca, Matteo Negro, Guido Salanitro, Roberto Vignera, Lore-
dana Zappalà, Dario Alparone, Alessandro Centonze, Giovanni Ma-
gnano, Martina Motta, Miriam Pontillo), nonché alcuni “esterni” (i 
proff. Pippo Vecchio, Pinella Di Gregorio, Stefania Mazzone e Angelo 
Granata) che, per ragioni soprattutto affettive, ma anche per i ruoli 
ricoperti in Dipartimento, si sono resi, molto carinamente, disponibili 
a fornire delle loro riflessioni.

È incluso nel volume il saggio di Antonella Pasculli, dell’Univer-
sità di Bari, l’unica penalista che abbiamo pensato di coinvolgere per 
la stima e l’affetto profondi che la legano al prof. Aleo e che, peraltro, 

Prefazione
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ha condensato nel suo Teatro, neuroscienze e diritto penale quella sua 
vocazione artistica, che la avvicina ancora di più al nostro Maestro.

Abbiamo ritenuto che il titolo del volume dovesse riprendere sem-
plicemente l’oggetto della nostra ricerca, cui aggiungere un sottotito-
lo: Responsabilità, neuroscienze, processi di predeterminazione sociale. Il 
contributo di Salvatore Aleo alle scienze sociali. Anche perché la cifra 
distintiva della ricerca scientifica del Professore è avere considerato il 
diritto una scienza sociale, da fare dialogare con le altre scienze sociali.

Abbiamo voluto che l’Introduzione fosse scritta da Pinella Di Gre-
gorio, storica contemporaneista, direttore del Dipartimento di Scienze 
politiche e sociali cui la gran parte di noi afferisce, amica del Professo-
re, che l’ha sostenuta nel ruolo di coordinamento.

I primi due saggi, invece, sono stati scritti da Pippo Vecchio e 
Delia La Rocca, coloro che da più tempo conoscono il prof. Aleo e 
che con Lui hanno condiviso la vita accademica, anche da studenti. Il 
contributo di Delia La Rocca, su Lo spazio del diritto nell’era della com-
plessità, ricorda lo spirito innovatore di quegli anni. Il testo di Pippo 
Vecchio, Formalizzare l’informale. Una esercitazione lungo il cammino 
di riflessione con Salvatore Aleo, sottolinea già nel titolo le differenze fra 
loro; differenze che non hanno mai impedito il rinvenimento di solu-
zioni condivise, per il bene di tutti.

Lia Condorelli si è cimentata, con la sua consueta precisione, nella 
disamina del tema più caro al prof. Aleo, quello della complessità siste-
mica, realizzando un contributo articolato su Sociologia ed Epistemolo-
gia della Complessità. Differenziazione culturale e integrazione sociale in 
tempi di globalizzazione.

Matteo Negro, legato scientificamente al prof. Aleo dalla comune 
matrice filosofica, ha scritto su Semantica dell’azione, responsabilità e 
intenzionalità collettiva.

Guido Salanitro, che ha curato il volume Scenari dell’intelligenza 
artificiale. Uomo e Algoritmo nelle scienze sociali, di recente pubblicazio-
ne e che contiene altre riflessioni di questo nostro gruppo di ricerca, ha 
elaborato un saggio intitolato Intelligenza artificiale e neuroscienze... con 
brevi cenni sulle sanzioni tributarie.

Loredana Zappalà, che è stata sempre leale e affettuosa, tanto da 
averci pure ospitato nel suo spazio privato per accogliere il nostro Ma-
estro, ha scritto di Intelligenza artificiale, lavoro e gestione del rischio.
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Ci piace considerare il contributo di Roberto Vignera, su Arte e 
scienza nelle scansioni della modernità, un riferimento all’altra passione 
del prof. Aleo, che ha sostituito la quotidianità accademica.

Il saggio di Daniela Giammanco, La paura di errare dell’operatore 
sanitario: alcune considerazioni non conclusive (dettate anche dall’espe-
rienza della Pandemia Covid-19), scritto insieme con il fratello Giusep-
pe, direttore generale dell’ARNAS-Garibaldi di Catania e amico del 
prof. Aleo, riguarda un tema cui il Professore ha dedicato moltissime 
energie: la responsabilità sanitaria. Per cercare di spiegare, soprattutto 
ai medici, il significato delle nozioni penalistiche di colpa e causalità 
e per fornire loro una prospettiva diversa di analisi ha partecipato a 
numerosissimi convegni organizzati dalle società scientifiche (di gine-
cologi, anestesisti etc.) e ha scritto parecchi saggi su questi argomenti: 
di recente, Sulla responsabilità sanitaria, in S. Aleo (a cura di), Criteri 
di verificabilità empirica dei giudizi di colpa, Giuffrè Francis Lefebvre, 
2020, pp. 311 ss., Riflessioni sulla problematica del consenso informato 
nella teoria della responsabilità e nelle prassi giurisprudenziale e sanitaria. 
Declinazioni della responsabilità, in Resp. med., 2022, n. 2, pp. 231 ss. 
Già nel 2007 aveva realizzato una monografia, insieme con Alessan-
dro Centonze ed Enrico Lanza, dal titolo La responsabilità penale del 
medico, edita per i tipi di Giuffrè, e, poi, ha curato la pubblicazione di 
due volumi corposi, dei veri e propri trattati, su queste problematiche, 
in concomitanza con le riforme più importanti che hanno attraver-
sato il sistema sanitario: insieme con Raffaella de Matteis e Giuseppe 
Vecchio, Le responsabilità in ambito sanitario, edito nel 2014 per i tipi 
della CEDAM (ove è presente, oltre all’Introduzione da Lui curata, il 
Suo saggio Responsabilità penale dei sanitari: causalità, colpa, problema-
tica del consenso); insieme con Paolo d’Agostino, Raffaella de Matteis e 
Giuseppe Vecchio, Responsabilità sanitaria, edito nel 2018 per i tipi di 
Giuffrè Francis Lefebvre (ove è presente, oltre all’Introduzione da Lui 
curata, il Suo saggio la responsabilità penale per l’errore sanitario). È del 
2023 il lavoro monografico Tutela sociale della salute e funzione penale, 
pubblicato con Pacini Giuridica.

Daniela Giammanco, peraltro, ha “ereditato” dal Professore il co-
ordinamento del corso di laurea magistrale in Management della pub-
blica amministrazione.

Il saggio di Angelo Granata è dedicato al rapporto fra la Storia e il 
Diritto (da lui scritte con la maiuscola, perché scienze nobili) e già nel 



22

Prefazione

titolo – riteniamo, volutamente – compendia i tratti della metodologia 
seguita da sempre nell’approccio del prof. Aleo allo studio del sistema 
penale: Lo storico e il giurista. Note su complessità e interdisciplinarietà. 
Analisi storica, metodo della complessità, approccio trans-disciplinare 
sono, da sempre, gli elementi che hanno caratterizzato gli scritti del 
prof. Aleo. Il Suo primo manuale, realizzato per gli studenti di scienze 
politiche nel 2004, è intitolato, per questa ragione, Il sistema penale. 
Nella nota per il lettore vi è scritto: «Il libro presuppone l’esperienza 
di molti anni d’insegnamento nella Facoltà di Scienze Politiche, con le 
relative articolazioni degli indirizzi e dei corsi di laurea prima e dopo 
rispetto alla riforma: soprattutto, l’indirizzo politico-amministrativo e 
quello politico-internazionale, il corso di diploma e poi di laurea in 
servizio sociale, i corsi di laurea in scienze dell’amministrazione e in 
scienze internazionali, il curriculum in discipline della pubblica sicu-
rezza. Il libro è destinato a coloro che abbiano interesse o necessità di 
conoscere il “sistema penale” e le relative problematiche principali; per 
gli aspiranti magistrati e avvocati, per i quali non è certo sufficiente, 
costituisce tuttavia sia una base metodologica che una prospettiva cul-
turale, di “contaminazione” della scienza giuridica e penalistica con le 
scienze sociali, in confronto ai corsi tradizionali di diritto penale so-
stanziale e processuale» (Il sistema penale. I. La parte generale del diritto 
penale. II. Altri profili normativi e istituzionali, Giuffrè, Milano, 2004, 
II ed. 2005, III ed. 2008, p. XV).

Peraltro, i rapporti con Angelo Granata sono stati sedimentati dal 
coinvolgimento del prof. Aleo, sin dal 2020, nell’unità locale, costitu-
ita dall’Università degli Studi di Catania (di cui, appunto, è stato re-
sponsabile Angelo), del progetto PRIN 2017 dal titolo Il brigantaggio 
rivisitato. Narrazioni, pratiche e usi politici nella storia dell’Italia moder-
na e contemporanea: occasione di conversazioni, serie o scherzose, nel 
tragitto in treno verso e da Salerno, sede principale delle attività del 
PRIN.

In tante occasioni, poi, il prof. Aleo ha ricordato che i Suoi studi 
sulla causalità e sulla complessità sono stati alimentati dalle molteplici 
conversazioni avute con Stefania Mazzone, professoressa di Storia del 
pensiero politico e, attualmente, coordinatrice del corso di dottorato di 
ricerca in Scienze politiche, a cui il prof. Aleo ha dedicato molte ener-
gie. Stefania non poteva, pertanto, esimersi dal proporre un contributo 
che ricordasse una parte molto feconda del loro rapporto e ha scritto 
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Della causalità rizomatica: Deleuze interprete della complessità. Le parole 
introduttive del saggio condensano l’affetto e inducono commozione.

Noi abbiamo scritto di Sistema penale minorile, complessità e ten-
denza alla deformalizzazione e Individualizzazione e proporzionalità 
della risposta sanzionatoria tra disarmonie normative e riequilibri costi-
tuzionali. Per il riserbo sulla nostra parte emotiva, che ci ha sempre 
caratterizzato, non diciamo altro.

Dario Alparone, psicologo, ha conseguito il dottorato di ricerca 
in Scienze politiche nell’Università degli Studi di Catania discutendo 
una tesi di criminologia, di cui il prof. Aleo è stato tutor, e ha ottenu-
to il titolo aggiuntivo di Europaeus Doctor. Attualmente è maître de 
conférences associé in Psicologia clinica e psicopatologia all’Université 
de Bretagne Occidentale in Francia. Ha conosciuto il prof. Aleo come 
studente del corso di laurea specialistica in Psicologia, nel Dipartimen-
to di Scienze della formazione dell’Ateneo catanese, dove il Professore, 
per molti anni, ha insegnato Diritto penale e criminologia, su richiesta 
dell’allora direttore prof. Santo Di Nuovo. Dario Alparone ha parteci-
pato al gruppo di ricerca Re.Ne.Pro. dalla sua genesi. In questo volume 
il suo saggio è dedicato a Diritto, Inconscio e Complessità: incursioni 
pluridisciplinari nelle scienze sociali.

Anche Miriam Pontillo, che oggi è assegnista di ricerca in Diritto 
tributario presso l’Università degli Studi di Firenze, è stata membro 
del gruppo di ricerca sin dalla sua origine, quando ancora frequentava 
il corso di dottorato di ricerca in Scienze politiche dell’Università di 
Catania. Il suo saggio è intitolato Decisioni amministrative algoritmiche 
e profili di colpevolezza del funzionario tributario.

Nel volume sono inseriti pure i contributi di Giovanni Magnano 
(La condizione postcontemporanea. Riorganizzare la complessità) e Mar-
tina Motta (Digitalizzazione e democrazia: auspici e timori), due dotto-
randi nel corso di dottorato di ricerca in Scienze politiche dell’Univer-
sità di Catania, che hanno conosciuto il prof. Aleo nello svolgimento 
della Sua attività didattica e il cui ingresso nel gruppo di ricerca è l’ul-
timo atto ammnistrativo posto in essere dal Professore nella qualità di 
responsabile della ricerca.

Abbiamo deciso di ospitare in questo volume anche il contributo 
del dott. Lorenzo Giannì, che è stato l’ultimo studente del corso di 
laurea magistrale in Management della pubblica amministrazione ad 
avere chiesto al prof. Aleo di essere il suo relatore. In effetti, il dott. 
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Giannì ha conseguito il titolo dopo il pensionamento del Professore, 
ma la scelta anche del tema affrontato in questo volume (Dal para-
digma della causalità all’analisi funzionalistica. Il concetto di complessità 
nella ricerca di Salvatore Aleo) è stata condizionata dall’interesse che il 
Professore, durante le lezioni e nei colloqui privati, ha saputo trasmet-
tergli. Ci è sembrato importante, così, che in questa collettanea, oltre ai 
colleghi, fosse presente uno “studente”, che rappresentasse la passione 
con la quale il prof. Aleo ha accompagnato sempre l’attività didattica. 
Che, poi, Lorenzo sia uno studente particolarmente brillante, ha con-
sentito di celebrare al meglio il nostro desiderio di ricordare il rapporto 
del Professore con i Suoi allievi.

In ultimo abbiamo deciso di inserire il contributo di Alessandro 
Centonze, giudice di Cassazione, membro del nostro gruppo di ricer-
ca, ma, soprattutto, amico, nostro e del Professore, che con grande 
affetto ha saputo riassumere l’apporto scientifico che il prof. Aleo ha 
dato allo studio del sistema penale. Il suo Le riflessioni di Salvatore Aleo 
sulla crisi del diritto penale classico e la biografia intellettuale di un grande 
giurista siciliano condensa le parole che anche altri di noi avrebbero 
voluto spendere.

L’ordine con cui i saggi sono stati inseriti nel volume prova a ri-
spettare un criterio tematico: dalla complessità alla deformalizzazione 
sistemica, dall’arte alle neuroscienze e all’intelligenza artificiale. In ca-
po e in conclusione, innanzitutto, gli affetti.

Enrico Lanza e Simona Tigano
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In un saggio del 2003, dal titolo Crisi del sistema penale e riforma 
dello Stato1, Salvatore Aleo ha individuato gli elementi fondanti della 
contemporaneità, in grado di sfidare i tradizionali concetti di legge e 
codice e, insieme, di spingere verso la destrutturazione delle forme isti-
tuzionali e giuridiche sorte dalla fine dell’ancien regime. Si tratta, nelle 
sue parole, di «nobili» impulsi al cambiamento, identificati prevalente-
mente nella democrazia, nello Stato sociale, nelle organizzazioni e nei 
processi di globalizzazione. Ciascuno di essi contribuisce a tratteggiare 
in modo eloquente il volto plurale delle società moderne, al cui interno 
le certezze culturali – tanto quanto quelle politiche – sono messe in 
discussione, rinegoziate continuamente, rifondate alla luce di conflitti, 
integrazioni ed esigenze sempre nuove, da parte dei singoli così come 
delle collettività. 

È evidente che questi mutamenti investono in modo rilevante le 
stesse strutture giuridiche e normative, le cui originarie formulazio-
ni sono ispirate a criteri universalistici, dunque all’idea di una lunga 
durata: Aleo le equipara a maestose cattedrali protese verso la divinità 
e destinate a durare per sempre2, mentre la frammentazione e la com-
plessità – caratteristiche costitutive del nostro presente3 – rimandano 
piuttosto al concetto di flessibilità, garanzia di adattamento alle trasfor-
mazioni sociali e di tenuta delle istituzioni. 

1 S. Aleo, Crisi del sistema penale e riforma dello Stato, in Rassegna peni-
tenziaria e criminologica, 2003, n. 3, pp. 1-14. Riflessioni affini erano già state 
elaborate nel suo Diritto penale e complessità. La problematica dell’organizzazione 
e il contributo dell’analisi funzionalistica, Giappichelli, Torino, 1999.

2 S. Aleo, Crisi del sistema penale cit., pp. 1-2.
3 Sul tema, cfr. in particolare Z. Bauman, La società dell’incertezza, il Muli-

no, Bologna, 1999; Id., Il disagio della postmodernità, Bruno Mondadori, Mila-
no, 2002. Entrambi i volumi sono presenti nelle riflessioni di Aleo.  

Introduzione
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Ne deriva una riflessione suggestiva sulla crisi del sistema penale 
classico, vero e proprio fil rouge degli studi di Aleo, ripreso e perfezio-
nato in numerosi contributi: fra i tanti, particolarmente significativi in 
questo senso i suoi Causalità, complessità e funzione penale4, Dei giuristi 
e dintorni5 e il più recente Pensiero causale e pensare complesso6, tappa 
conclusiva di una produzione organica, capace di dar conto dell’ag-
giornamento dei concetti di pena e responsabilità e, insieme, di resti-
tuire una fondata critica al metodo causale, evidenziando l’opportunità 
di connettere il mondo astratto e statico del reato-concetto a quello 
concreto e dinamico del reato-fenomeno7. 

Una sfida, questa, che tratteggia le coordinate di un Diritto pro-
gressivamente scollato dal formalismo epistemologico, e piuttosto 
orientato – sulla scorta delle suggestioni offerte già da Max Weber8 – a 
farsi «scienza di realtà» e a dialogare con discipline altre, pur serbando 
inalterato lo status metodologico e le sue peculiari finalità. Un Diritto 
plasmato dalla società e permeabile ad essa, verrebbe da dire, e proprio 
le Scienze sociali rappresentano, non a caso, una presenza costante nei 
lavori di Aleo, disposto a interagire in modo vivace con ciascuna di 
esse.

Alla Storia lo avvicinano le riflessioni sul lungo processo di matu-
razione che permette alle istituzioni di emergere dalle secche medievali 
per transitare alla modernità. La lotta alla stregoneria è il simbolo elo-
quente di un’evoluzione complessa, che avanza per tappe e in modo 
non necessariamente lineare. Lo conferma la vicenda di Jean Bodin, 
principale teorico dello Stato moderno e della sovranità, ma allo stesso 
tempo autore di un trattato “scientifico” che analizza le malie dei de-
moni e il modo in cui esse dovrebbero essere identificate e punite9: un 

4 S. Aleo, Causalità complessità e funzione penale. Per un’analisi funzionali-
stica dei problemi della responsabilità penale, Giuffrè, Milano, 2009.

5 S. Aleo, Dei giuristi e dintorni, CEDAM, Padova, 2014.
6 S. Aleo, Pensiero causale e pensare complesso. Il contributo di un penalista, 

Pacini Giuridica, Pisa, 2020. 
7 Cfr. A. A. Calvi, Presentazione, in F. von Liszt, La teoria dello scopo nel 

diritto penale, Giuffrè, Milano, 1962.
8 Sul tema, cfr. M. Weber, Diritto. Economia e società, Testo critico della 

Max Weber-Gesamtausgabe, a cura di W. Gephart e S. Hermes (ed. it. a cura di 
M. Palma), Donzelli, Roma, 2016. 

9 J. Bodin, De la Démonomanie des sorciers, A Mons. M. Chrestofle de Thou, 
Jacques Du Puys, Paris, 1582.
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argomento spinoso ed eccentrico rispetto agli orientamenti dell’intel-
lettuale, che tuttavia restituisce molto bene il contesto in cui il volume 
vede la luce e il faticoso percorso di un Diritto che cerca un fondamen-
to diverso dalla religione, fino a metterne in discussione la capacità di 
liberare dal male il mondo terreno. Non è certamente un caso che il 
testo, a soli due anni dalla prima edizione, venga inserito nell’Indice 
redatto dalla Chiesa cattolica: l’idea che spetti alla legge degli uomini, 
molto più che a quella di Dio, il compito di regolare la società secondo 
giustizia è una novità dirompente, che aprirà il varco, nei secoli suc-
cessivi, all’illuminismo di Beccaria, alle teorie “classiche” di Carrara e 
a quelle della scuola positivista, sino a giungere alle codificazioni degli 
Stati nazionali, intese come alternative razionali al particolarismo giu-
ridico10. 

Questi temi costituiscono un terreno di incontro e di confronto 
tra il Diritto e il Pensiero politico, al quale Aleo non si sottrae: il ca-
rattere spesso «tautologico» delle speculazioni filosofiche sulla pena, 
dibattuto in diversi lavori11, è il punto di avvio per un’indagine empi-
rica sulle ricadute individuali e sociali cui essa dà origine. È questo il 
caso del suo Dal carcere12, che adotta uno sguardo interno alle strutture 
penitenziarie per rovesciare le tradizionali coordinate giuspenaliste, la-
sciando affiorare i problemi che questa istituzione “totale” pone alle 
persone che la vivono, e gli interrogativi che investono chiunque accet-
ti di guardare da vicino all’universo che sta dietro le sbarre, piuttosto 
che ripiegare sulla sua colpevole rimozione. 

Su un versante diverso ma complementare si collocano i contri-
buti dedicati allo Stato sociale e alle innovazioni normative cui esso dà 
origine: già nel volume Lavoro e inclusione sociale dei condannati13 Aleo 
si sofferma su compiti e obiettivi delle istituzioni dinanzi all’emergere 
delle società complesse; per questo tramite approda, inoltre, all’analisi 

10 Cfr. S. Aleo, Lo Stato di diritto. Trasformazioni del modello culturale e isti-
tuzionale, in M. Morcellini e C. Mosca (a cura di), La Sapienza della Sicurezza. 
Il valore della formazione per le Istituzioni del cambiamento, Maggioli Editore, 
Santarcangelo di Romagna, 2014, pp. 83-118.

11 Cfr. fra gli altri S. Aleo, Il sistema penale, III ed., Giuffrè, Milano, 2008.
12 S. Aleo, Dal carcere. Autoriflessione sulla pena, Pacini Giuridica, Pisa, 

2016.
13 S. Aleo (a cura di), Lavoro e inclusione sociale dei condannati. Un’esperien-

za a Catania, CEDAM, Padova, 2014.
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funzionalista delle democrazie: la pluralità dei circuiti decisionali, il 
proliferare dei centri di rappresentazione degli interessi, la necessità di 
mediazione che da questi trae origine sono tutti elementi dai quali la 
riflessione giuridica non può prescindere, soprattutto se ambisce a pe-
netrare in modo autentico le società in cui le leggi vigono, e le ragioni 
per cui queste sono infrante14. 

Un approccio certamente non estraneo alla Sociologia, che al Di-
ritto fornisce fertili suggestioni, in modo particolare per mezzo del 
concetto di devianza, forgiato a partire dall’osservazione di fenome-
ni collettivi quali l’urbanizzazione, le lotte operaie, l’immigrazione, le 
gang e le bande che nelle periferie e nelle metropoli affondano le loro 
radici. Si spiega così l’attenzione di Aleo alla dimensione intrinseca-
mente sociale dei fenomeni criminali15: gli studi sulle figure delittuose 
associative, in particolare, si distinguono per uno sguardo sistemico, 
che ne indaga l’effettiva capacità di penetrazione degli apparati econo-
mici, le dinamiche di diffusione territoriale, i rapporti con le istituzio-
ni, le peculiari connotazioni di pericolosità.

Si tratta di intuizioni originali, tanto più significative in un conte-
sto, come quello meridionale, travagliato da sfide e minacce di lungo 
periodo, che rimandano ai fenomeni ormai conclusi del banditismo e 
del brigantaggio16, nonché alla presenza ancora attuale di organizzazio-
ni criminali in grado di mutare incessantemente le proprie modalità 
operative, in risposta all’evolversi dei metodi di lotta e di repressione 
attuati dalle istituzioni a livello locale e globale17. 

Condizioni, protagonisti, pretesti e contesti di leggi e reati sem-
brano insomma rappresentare il corpo del Diritto, tanto quanto le 
norme ne sono l’ossatura. Per questo tramite si compie l’incontro con 
le scienze dell’uomo e della mente: il volume Responsabilità penale e 

14 Cfr. fra gli altri S. Aleo, Codificazione e decodificazione, 2 voll., Giuffrè, 
Milano, 2019.

15 Cfr. S. Aleo, Criminologia e sistema penale, CEDAM, Padova, 2010. 
16 Cfr. S. Aleo, Sistema penale e criminalità organizzata. Le figure delittuose 

associative, II ed., Giuffrè, Milano, 2009; Id., Appunti di storia delle figure delit-
tuose associative nella repressione delle forme di criminalità organizzata, in S. A. 
Granata (a cura di), I Masnadieri maurini. Bande armate, criminalità e ordine 
pubblico in Sicilia dopo l’Unità, FrancoAngeli, Milano, 2022, pp. 142-196.

17 Cfr. S. Aleo, Sicilia ed Euro-Mediterraneo nella lotta alla criminalità or-
ganizzata, in S. Di Bella (a cura di), La Sicilia e il Mediterraneo in un riscontro 
interdisciplinare, FrancoAngeli, Milano, 2011, pp. 9-16.
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complessità, scritto insieme a Santo Di Nuovo, rappresenta un espe-
rimento di contaminazione scientifica e di dialogo con la Psicologia, 
sviluppato intorno alla nozione polisemica di responsabilità, e mirato – 
nelle parole degli autori – alla costruzione di una società meno ingiusta 
e violenta, più tollerante e solidale18; lo segue il collettaneo Evoluzione 
scientifica e profili di responsabilità, che raccoglie i risultati di una ricer-
ca coordinata da Aleo, ricostruendo le sfide che l’intelligenza artificiale 
pone al sistema giuridico, nonché il rapporto fra questo, le neuroscien-
ze e la tutela della persona19.

Né può essere trascurata l’attenzione al tema della sanità, oggi più 
che mai stringente e oggetto del recente Tutela sociale della salute e 
funzione penale20, che restituisce una volta di più la dialettica complessa 
fra Diritto e diritti, al centro di molta parte della produzione scientifica 
dell’Autore. 

È noto che gli uomini trasformano i contesti in cui si trovano ad 
agire: in questo caso vale anche l’inverso, poiché nessuna delle riflessio-
ni sin qui tratteggiate sarebbe spiegabile senza tenere in considerazione 
la lunga attività che Aleo ha svolto, come docente e studioso, presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali.

L’istituzione che ho l’onore di presiedere – sorta nella vivace tem-
perie culturale degli ultimi anni Sessanta come Facoltà di Scienze Po-
litiche – allora come oggi ha puntato a fare dell’inter- e della multi-di-
sciplinarità la sua cifra costitutiva, con le indubbie sfide e le preziose 
opportunità che una scelta del genere comporta. 

I contributi presenti all’interno di questo volume sono una testi-
monianza eloquente di cosa significhi vivere e operare all’interno di 
questa comunità: allievi, colleghi, studenti e amici di diversa forma-

18 S. Aleo e S. Di Nuovo, Responsabilità penale e complessità. Il diritto penale 
di fronte alle altre scienze sociali, Giuffrè, Milano, 2011. 

19 S. Aleo (a cura di), Evoluzione scientifica e profili di responsabilità, I. Neu-
roscienze II. Intelligenza artificiale III. Tutela della persona e modelli di responsabi-
lità, Pacini Giuridica, Pisa, 2021.

20 Cfr. S. Aleo, Tutela sociale della salute e funzione penale, Pacini Giuridica, 
Pisa, 2023. Sul tema, cfr. anche S. Aleo, La responsabilità penale del medico, con 
A. Centonze ed E. Lanza, Giuffrè, Milano, 2007 e il volume Le responsabilità in 
ambito sanitario, a cura di S. Aleo, R. De Matteis e G. Vecchio, 2 voll., CEDAM, 
Padova, 2014.
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zione intervengono proprio a partire dagli scambi scientifici (e non 
solo) che hanno instaurato con Salvatore, restituendoci la sua capacità 
di trascendere gli steccati metodologici e disciplinari, e l’ambizione di 
guardare al mondo da prospettive multiple. 

Si tratta del lascito più importante e durevole che Aleo consegna a 
tutti noi: nel solco del dialogo è possibile rafforzare l’identità aperta, e 
plurale, che rappresenta il senso più autentico del nostro stare assieme. 

Pinella Di Gregorio
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